
Il collaudo di un impianto idrico-sanitario
(tratto dalla normativa: “Capitolato speciale per l’installazione degli impianti idrici, igienici, sanitari e 
del gas”)

TITOLO IV – PROGETTAZIONE, CERTIFICAZIONI E COLLAUDI
Art. XXV Progettazione degli impianti
Il progetto è redatto con particolare riguardo all’individuazione dei materiali e componenti da 
utilizzare e alle misure di prevenzione e di sicurezza da adottare ai sensi della normativa UNI 
e CEI vigente.
Tale progetto è depositato: a) presso gli organi competenti al rilascio di licenze di impianto o di 
autorizzazioni alla costruzione quando previsto dalle disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti; b) presso gli uffici comunali, contestualmente al progetto edilizio, per gli impianti il cui 
progetto non sia soggetto per legge ad approvazione.
Qualora l’impianto a base di progetto sia variato in opera, il progetto presentato deve essere 
integrato con la necessaria documentazione tecnica attestante tali varianti in corso d’opera, 
alle quali, oltre che al progetto, l’installatore deve fare riferimento nella sua dichiarazione di 
conformità.

Art. XXVI Dichiarazione di conformità
In caso di rifacimento parziale o di ampliamento di impianti, la dichiarazione di conformità e 
il progetto si riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto del rifacimento o dell’amplia-
mento.
Nella dichiarazione di conformità dovrà essere espressamente indicata la compatibilità con gli 
impianti preesistenti.
La dichiarazione di conformità è resa su modelli predisposti con decreto del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato, ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. 447/1991, sentito 
l’UNI e il CEI.
La dichiarazione di conformità è rilasciata anche sugli impianti realizzati dagli uffici tecnici 
interni delle ditte non installatrici, intendendosi per uffici tecnici interni le strutture azien-
dali preposte all’impiantistica.
Il sindaco rilascia il certificato di abitabilità o di agibilità dopo aver acquisito anche la dichia-
razione di conformità o il certificato di collaudo degli impianti installati, ove previsto, salvo 
quanto disposto dalle leggi vigenti.
In caso di rifacimento parziale di impianti, il progetto e la dichiarazione di conformità o il 
certificato di collaudo, ove previsto, si riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto dell’o-
pera di rifacimento. Nella relazione dovrà essere espressamente indicata la compatibilità con 
gli impianti preesistenti.

Art. XXVII Attestato di certificazione energetica1

Al termine dei lavori, per gli edifici e le opere di cui all’art. 3 del d.lgs. 192/052, l’Appaltatore 
dovrà fornire attestato di certificazione energetica redatto secondo i criteri e le metodologie 
di cui all’art. 4, comma 1 del decreto citato.
Ad ogni intervento di ristrutturazione che comporta la modifica della prestazione energetica 

1 Decreto Legislativo 29/12/2006 n. 311 - Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia 
(Gazzetta ufficiale 01/02/2007 n. 26).

2 Il presente decreto è stato modificato dal seguente: Decreto Legislativo 29/12/2006 n. 311 - Disposizioni cor-
rettive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/
CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia (Gazzetta ufficiale 01/02/2007 n. 26) e dal DPR 2 aprile 2009, 
n.59 – Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia – D.Lgs. 
29 marzo 2010, n.56 – Modifiche ed integrazioni al decreto 30 maggio 2008, n. 115, recante attuazione della 
direttiva 2006/32/CE, concernente l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e recante abro-
gazioni della direttiva 93/76/CEE 
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dell’edificio o dell’impianto. Esso comprende:
- i dati relativi all’efficienza energetica propri dell’edificio;
- i valori vigenti a norma di legge e i valori di riferimento che consentano di valutare e con-
frontare la prestazione energetica dell’edificio;
- suggerimenti in merito agli interventi più significativi ed economicamente più convenienti 
per il miglioramento della predetta prestazione.

Art. XXVIII Verifiche, certificazioni e collaudi delle opere
VERIFICHE
Gli enti interessati operano la scelta del libero professionista nell’ambito di appositi elenchi 
conservati presso le Camere di commercio e comprendenti più sezioni secondo le rispettive 
competenze. Gli elenchi sono formati annualmente sulla base di documentata domanda di 
iscrizione e approvati dal Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato.
I soggetti direttamente obbligati ad ottemperare a quanto previsto dalla legge devono conser-
vare tutta la documentazione amministrativa e tecnica e consegnarla all’avente causa in caso 
di trasferimento dell’immobile a qualsiasi titolo, nonché devono darne copia alla persona che 
utilizza i locali.
All’atto della costruzione o ristrutturazione dell’edificio contenente gli impianti di cui all’art. 
1, comma 2, del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, il Committente o il Proprietario affiggono ben 
visibile un cartello che, oltre ad indicare gli estremi della concessione edilizia ed informazio-
ni relative alla parte edile, deve riportare il nome dell’installatore dell’impianto o degli impian-
ti e, qualora sia previsto il progetto, il nome del progettista dell’impianto o degli impianti.

CERTIFICAZIONE DELLE OPERE E COLLAUDO
La conformità delle opere rispetto al progetto e alla relazione tecnica di cui all’art. 8 comma 
1 del d.lgs. 192/05 deve essere asseverata dal Direttore dei lavori e presentata al comune di 
competenza contestualmente alla dichiarazione di fine lavori. Il Comune dichiara irricevibile 
la dichiarazione di fine lavori se la stessa non è accompagnata dalla predetta asseverazione.
Per eseguire i collaudi, ove previsti, e per accertare la conformità degli impianti alle disposi-
zioni della presente legge e della normativa vigente, i Comuni, le Unità sanitarie locali, i Co-
mandi provinciali dei Vigili del Fuoco e l’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza 
del lavoro (INAIL) hanno facoltà di avvalersi della collaborazione dei liberi professionisti, 
nell’ambito delle rispettive competenze, di cui all’articolo 5, comma 1. Il certificato di collau-
do deve essere rilasciato entro tre mesi dalla presentazione della relativa richiesta.
Il collaudo dell’impianto centralizzato di acqua calda per usi igienici e sanitari, deve verifica-
re ai fini della legge che la temperatura dell’acqua nel punto di immissione nella rete di distri-
buzione sia conforme al valore fissato all’art. 7 del D.P.R. 1052/77, con la tolleranza e le mo-
dalità indicate all’art. 11 del D.P.R. 1052/77. In occasione dei collaudi di cui sopra devono 
essere anche accertati gli spessori e lo stato delle coibentazioni delle tubazioni e dei canali 
d’aria dell’impianto.

Art. XXIX Sanzioni
Le sanzioni amministrative vengono determinate nella misura variabile tra il minimo e il mas-
simo, con riferimento alla entità e complessità dell’impianto, al grado di pericolosità ed alle 
altre circostanze obiettive e soggettive della violazione.
Le sanzioni amministrative sono aggiornate ogni cinque anni con regolamento del Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, sulla base dell’evoluzione tecnologica in ma-
teria di prevenzione e sicurezza e della svalutazione monetaria.
Le violazioni della legge accertate, mediante verifica o in qualunque altro modo, a carico del-
le imprese installatrici sono comunicate alla Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura competente per territorio, che provvede all’annotazione nell’albo provinciale delle 
imprese artigiane o nel registro delle imprese in cui l’impresa inadempiente risulta iscritta, 
mediante apposito verbale.La violazione reiterata per più di tre volte delle norme relative alla 
sicurezza degli impianti da parte delle imprese abilitate comporta altresì, in casi di particola-
re gravità, la sospensione temporanea dell’iscrizione delle medesime imprese dal registro del-
le ditte o dall’albo provinciale delle imprese artigiane, su proposta dei soggetti accertatori e 
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su giudizio delle commissioni che sovrintendono alla tenuta dei registri e degli albi.
Dopo la terza violazione delle norme riguardanti la progettazione e i collaudi, i soggetti ac-
certatori propongono agli ordini professionali provvedimenti disciplinari a carico dei profes-
sionisti iscritti nei rispettivi albi.
All’irrogazione delle sanzioni di cui al presente articolo provvedono le Camere di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura.
Ai sensi dell’art. 15, comma 7 del d.lgs. 192/053, il costruttore che non consegna al proprie-
tario, contestualmente all’immobile, l’originale della certificazione energetica di cui all’artico-
lo 6, comma 1 del medesimo decreto è punito con sanzioni amministrative.

3 Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell’edilizia” modificato dal Decreto Legislativo 29/12/2006 n. 311 - Disposizioni correttive ed in-
tegrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa 
al rendimento energetico nell’edilizia.
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